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SPETTACOLI 
Al Beaubourg 
il teatro 
della Napoli 
contemporanea 

• • Il teatro napoletano sbar
ca in Francia ospite della terza 
edizione del festival «Paris 
quartier d'été», in corso al Cen
tro Georges Pompidou dal 27 
luglio al 2 agosto. La manife-

Intervista con Ricci infaticabile autore tv 
E mentre Italia 1 rifa la «Drive in Story» 
lui è alle prese con la nuova «Paperissima» 
«Faccio satira iperrealista, non demenziale» 

Le profezie 
di Antonio 

Mentre continua ad andare in onda Drive in Story 
(stasera su Italia 1 alle 22.30), l'autore Antonio Ric
ci prepara la prossima stagione di Paperissima. E 
ancora è in discussione se andrà in onda a ottobre o 
a gennaio, di martedì o di sabato, in concorrenza 
con Baudo o con Frizzi-Carlucci. «Marisa Laurito e 
Ezio Greggio come conduttori? Benissimo, ma io 
non ho avuto ancora comunicazioni ufficiali». 

MARIA NOVELLA OPPO 

•H MILANO Tempi d'estate, 
tempi di Drive in Story, terzoci-
clo ricvocativo del varietà che 
rivoluzionò lo show televisivo. 
Nove puntate ritagliate nel re
pertorio quasi ineusaribile di 
un programma che è stato rivi
sitato tante volte e saccheggia
to non solo dal suo autore, An
tonio R ĉci. I! quale, mandata 
al mare Striscialanotizia, anzi
ché andare in vacanza anche 
lui, se ne sta a guardare e sce
gliere dalle vecchie puntate 
tutto quello che sembra più at
tuale- Alle volte, come dice, è 
anche diventato più attuale. 
Per esempio? 

•Guarda, siccome non era 
un programma demenziale, 
ma iperrealista, c'era già tutto, 
da giunte Psi che facevano pa
gare il biglietto di entrata, a 
Craxi che dava l'appoggio 
esterno per la paura che li met
tessero tutti dentro... Ma poi 
anche cose non politiche. Ab
biamo mandato in onda Bruco 
Springsteen nelle scorse setti
mane, quando era davvero in 
Italia. E poi sono passati De Mi
chela e Goria che sono, dicia
mo cosi, di grande attualità». 

Insomma rj diverti abba
stanza nel risentire le battu
te. 

In maniera agghiacciante, tut
to ntoma, tutto resta vero. Per 
dirti, c'era anche un monologo 
di Vastano sul nuovo volto del 
Pei, le Feste dell'Unità con la 
nouvelle cuisine e andavamo 
oltre la profezia annunciando 
la fondazione del Nilde Joch-
ting Club Ma Occhetto ci ha 
superato con le felicitazioni a 

Gardini. Poi ho ritrovato Agnel
li, la Fiat e Giuliano Fenara. 
definito il Beniamino Flacido 
della stampa italiana Mi e pia
ciuto perche non me lo ricor
davo più. 

Ma trovi anche cose che so
no diventate da museo? 

Ci sono si cose che sono di
ventate museali, tipo il panina-
ro o lo yuppy. Altre che hanno 
ancora grande attualità come 
il traffico d'armi con l'Irak op
pure, su un altro versante, la 
Manna Lante della Rovere, che 
e tornata recentemente in au
ge dopo un periodo di calo 

Ritornano sempre. Non ti 
viene il dubbio che anche 
voi, con la satira 11 aiutiate a 
stare a galla? 

Non penso. Noi andiamo a le
dere un attimo Sarebbe peg
gio se non ci fossimo: abbiamo 
la santa funzione del piccione 
che fa la cacca sui monumen
ti. Sempre cacchetta è, ma cor
rode. E da cacca a Coccovace 
il passo è breve. Era la moglie 
dell'onorevole già tutto tan-
gentizzato. Costruiva l'acreo-
porto di Spinazzola, con il duty 
shop dove camminavi, cammi
navi e arrivavi all'aereoporto di 
Bari per prendere l'aereo. 

Al tempi di «Drive In» facevi 
anche cose come l'aAraba 
fenice». Insomma, due pro
grammi a stagione. Cosi co
me nella stagione a venire 
farai «Striscialanouzia» quo
tidiano e •Paperissima» con
tro «Fsi.Iastlco» (cioè contro 
Frizzi t U suo «Scommettia

mo che?»), il sabato sera su 
Canale a. A meno che ades
so non decidiate di spostar
la, come pure si sente dire, 
al martedì contro Baudo... 
Ma tu contro chi preferiresti 
combattere? 

Preferisco Baudo, perché è un 
nemico stonco. Però anche 
quella del sabato é una bella 
sfida. C'è un'indagine del giu
dice Di Pietro sulla questione 
se andare in onda il sabato o il 
martedì. Per me comunque la 
vera decisione non riguarda il 
giorno, ma il mese- ottobre o 
gennaio. Insomma parto subi
to se ho le cartucce. Se no va
do a gennaio. 

Vuol dire dopo «Fantastico». 
Ma qual è ora U problema? 
Hai In squadra la Laurito, 
che ha già firmato 11 contrat
to e Ezio Greggio che è li 
conduttore storico di «Pape-
rissima»... Che altre cartuc
ce vuol? 

La mia sicurezza ci sarà quan
do me lo comunicheranno uf
ficialmente. Voglio un fax. 

Te lo mando lo un fax. Or-
mal la cosa è data per certa. 

Non so. Non so niente di nes
suno. Aspetto comunicazioni 
ufficiali. Attendo fiducioso 
martedì, giorno in cui si scio
glieranno le acque, il sangue di 
San Gennaro e le mie riserve. 

Ma perché pensi ancora di 
slittare a gennaio, vuol sot
trarti alla competizione più 
dure? 

lo non mi sottraggo mai alle 
competizioni, anzi le titillo. Se 
ho matenale. non ho proble
mi. 

Ma 11 materiale non è tutto 
nella tua testa? 

C'è un matenale che nella mia 
testa non ci può essere. Ho vi
sionato ore e ore di cassette, 
ho scelto e ordinato gli acquisti 
da fare. Roba che viene da Ci
le, Colombia e ogni parte del 
mondo conosciuto. Devo veri
ficare se posso avere tutto ai 
primi di settembre, oppure no. 

Perché ad agosto non c'è nes
suno e io mi ntrovo poi a parti
re senza niente in mano. 

Non ti facevo cosi prudente. 
Ti credevo più avventuroso 
e beffardo... 

Ripeto: devo ricevere una co
municazione ufficiale, non mi 
muovo sulla base di un sentito 
dire. Sono già incorso in altre 
avventure... 

Stai dicendo che non ti fidi 
della Flninvest. Non sono 
persone serie? 

No, fanno ridere. Io sono serio, 
quando devo far partire un 
programma. Le altre volte so
no burlone, ma se mi vedo ad 
agosto a Milano, mentre tutti 
sono al mare...Tieni conto che 

io abito in Riviera. 
Te le farai pagare care, spe
ro, le vacanze saltate. 

Eh. pensa che la Fininvest 
piange misena. Dicono: non 
abbiamo soldi, bisogna rispar
miare... 

Come? Berlusconi piange 
miseria? Questa sì è una no
tizia! 

No, lui no Sono i suoi. Figurati 
che Gianni Letta ha dovuto 
mettersi il bikini dell'anno 
scorso. 

Non ci credo neanche un 
po'. Hanno appena compra
to Lentini. 

Eh, guarda il caso Lentini ..è 
un segreto che mi sento in do

vere di svelare perché ormai 
corre sulla bocca di tutti. Si 
tratta di Berlusconi e di Agnelli: 
sono due omosessuali, che at
tirano tutti questi giovanotti 
con l'orecchino e pagano del
le cifre... Io non ho niente con
tro l'omosessualità, ma quan
do si raggiungono certi ecces
si,.. Gli orecchini a Lentini glieli 
aveva regalati Agnelli, cosi Ber
lusconi gli ha comprato un col
lier. E ora Agnelli rivuole indie
tro gli orecchini. Stone torbide. 
Sarebbe ora di finirla. Le mogli 
dovrebbero vigilare di più. Vor
rei fare un appello alle donne, 
anche quelle comuniste: salva
te i vostri uomini, non fateli an
dare allo stadio a vedere cose 
brutte. Quando si scatenano 

certe passioni, dall'amore na
sce l'odio, si picchiano, è una 
cosa brutta. E poi ho saputo 
che non ci guadagnano nien
te. Ci perdono dei soldi. Il cal
cio non é un business. E' una 
compravendita di corpi e di 
anime, una brutta storia vera
mente. Soprattutto per le fami
glie. 

Che mondo! Vediamo se riu
sciamo a parlare bene di 
qualcuno: sarai contento di 
tornare a lavorare col tuo 
amico Greggio... 

No. perché è una disgrazia per 
chiunque. Sarei contento solo 
per la moglie e il figlio che se 
ne liberano per un po'. Greg
gio è peggio dei provvedimenti 
di Amato: importuna e sporca. 

stazione dedica una intera se
zione alla cultura teatrale na
poletana contemporanea che 
sarà rappresentata dallo spet
tacolo Rasoi di Mano Marionc 
e Toni Scrvillo con i tesu di En
zo Moscato, e da una mostra 
intitolata // segno della voce. 
Quest'ultima, curata da Giulio 
Baffi e Nicola Fano, é dedicata 
agli atton e al teatro napoleta
no degli anni Ottanta con una 
sene di spettacoli-concerto in 
cui si intrecciano le diverse tra
dizioni canore e teatrali parte
nopee 

Dario Fo, staseraa Lanciano con «Pienno e il lupo» di Prokofiev 

Stasera la prima a Lanciano 

Fo, un Pierino 
contro il lupo 

ERASMO VALENTE 

•al LANCIANO. Tutto in fer
mento per Pierino e il lupo di 
Prokofiev, una favola sinfonica 
per bambini, destinata ora a 
trasformarsi in una tragicom
media per adulti. Dario Fo non 
sente ragioni. Sono trent'anni 
che cerca di rendere più flessi
bile, sopportabile, il settimo 
comandamento: non rubare. 
Aveva proposto un suo Setti' 
mo ruba un po'meno, ma. non 
gli hanno dato retta, nemme
no un po'. Le ruberie sono an
date avanti, a man bassa, in un 
«crescendo» altro che rossinia
no. Quindi, ha deciso di nfic-
care // dito nell'occhio, npren-
dendo alla grande - la materia 
pnma non manca - la sua sati
ra 

Pierino e il lupo, quindi, una 
favola «innocente» che Proko
fiev aveva scritto nel 1936, an
che per avviare i fanciulli ai 
«timbri» dell'orchestra. Si rap
presenterà alle «Torri Monta
nare» in una particolare inter
pretazione di Dario Fo. Le 
•Torri» sono un bello spazio al
l'aperto, dove l'aspettalo, so
spirato e desideratissimo Pien
no viene, però, preceduto dal
le Vanazionidi Bntten su un te
ma di Purcell (non a caso, 
pensiamo, messe qui per di
mostrare come il gioco timbn-
co - anche questa musica vuo
le far conoscere le varie fami
glie strumentali - possa poi es
sere trasformato in una denun
cia di mali sociali) e da due 
Marce di Elgar. 

Dario Fo ha considerato la 
faccenda delle tangenti come 
un' eruzione del Vesuvio, che 
voglia coprire il fango della 
vergogna. La sua visione satiri

ca punta ad un nuovo fabula 
docet, in linea con certa realtà 
di oggi. Prokofiev nascondeva i 
suoi risentimenti in una visione 
apparentemente ottimistica (il 
lupo cattivo viene condotto in 
un giardino zoologico), men
tre i timbri strumentali (e cioè i 
personaggi: Pienno, il Nonno, 
l'Uccellino, l'Anatra, il Lupo) 
diventeranno espressioni } di 
una attualità slacciata. 

Dario Fo dice di aver aggiun
to ad ogni «timbro» qualcosa in 
più, per bollare gli abusi, l'ar
roganza, gli opportunismi di 
uia società corrotta e corruttri
ce. «SI - confessa il Lupo - ho 
rubato, ma che significa, l'ho 
fatto per ii partito» F. via di se
guito. Anche Eduardo raccon
tò, una volta, questa favola, ma 
non aveva gli elementi per tra
sformarla in una «cosa 'e paz
zi». Roberto Benigni (e lo fece 
d'intesa con Claudio Abba-
do), terminò il racconto con la 
visione del Nonno, impacchet
tato e portato nel giardino zoo
logico al posto del Lupo. Ma 
qui, con Dario Fo, la satira sarà 
tanto più esplicita quanto più 
sotterranea è stata la fiumara 
delle tangenti. Sentiremo. L'in
tenzione è, comunque, quella 
di capovolgere tutto il raccon
to e di presentarlo, vendican
do i soprusi di cui Prokofiev fu 
vittima, in una lettura decisa
mente «contro». 

Sul podio c'è Donato Ren-
zetti. che già con Dai io Fo eb
be a sperimentare una partico
lare reinvenzionc della Histoire 
du Soldato di Stravinski. L'ini
ziativa va a merito dell'Estate 
Musicale Frentana e dei Corsi 
estivi di Lanciano. 

Bologna festeggia gli 80 anni di Leonildo Marcheselli, re del popolare ballo parente del «liscio» 

Tra l'Emilia e il West a passo di «filuzzi» 
Leonildo Marcheselli è per Bologna e provincia 
quello che Secondo Casadei è stato per la Roma
gna. Da una parte la «filuzzi», dall'altra il «liscio», ne
mici-amici. Musiche popolari entrambe. Autentiche 
come il folk di Guthrie. Alla tenera età di 80 anni - li 
compie oggi - Marcheselli continua a far serate e a 
far ballare. E l'università ripropone le registrazioni 
del catalogo Durium, incise tra il 1952 e il 61. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA QUERMANDI 

• H BOLOGNA II «liscio» di og
gi, anche la cosidetta «musica 
solare», pur piacevole, di Raoul 
Casadei non c'entra quasi nul
la. Fa si ballare, vender dischi, 
riempire le balere da Ravenna 
a Cattolica, ma è solo una lon
tanissima parente del folclore 
padano o romagnolo, della 
musica popolare raccolta e 
reinventata da Secondo Casa-
dei e Leonildo Marcheselli. 
•Musica nobile» la definisce il 
pro'«,asor Roberto Leydi, do
cente al dipartimento di musi
ca e spettacolo dell'università 
di Bologna e studioso di etno-
musicologia. E aggiunge-

«Ascoltare o per qualcuno me
no giovane nascoltare queste 
vecchie esecuzioni di Marche
selli sarà motivo di emozione e 
di sorpresa soprattutto a con
fronto con quello che, nella 
maggior parte dei casi, è oggi il 
"liscio". La qualità musicale è 
molto alta e molto ricca la co
struzione, quasi sempre assai 
lontana da quel modello "alle
gri campagnoli", banale anche 
se sostenuto spesso da musici
sti di indiscutibile bravura, che 
s'è poi commercialmente im
posto a partire dalla seconda 
guerra mondiale». 

E proprio Roberto Leydi è 

l'artefice di una chicca: la rie
dizione di una raccolta di bra
ni tratti dal repertono stonco 
delle registrazioni del catalogo 
Durium, incise negli anni 1952-
61, di Leonildo Marcheselli. La 
riedizione ha anche un altro 
scopo: festeggiare l'ottantesi
mo compleanno di questo 
•padre della filuzzi bolognese», 
che cade oggi. 

Marcheselli, che ancora fa 
straordinarie serate nelle ville 
storiche della bassa bologne
se, faceva il manovale e nei ri
tagli di tempo studiava musica. 
Sette anni di pianoforte, violi
no, fisarmonica, Nel 1938 en
trò a far parte del «Quartetto 
bolognese dell'allegria» e negli 
anni seguenti iniziò a collabo
rare ron la Rai di Bologna, in 
trasmissioni dialettali, come Ei 
eh 'al scusa e Al Pavaiàn. Mar
cheselli ha scritto brani famosi 
come Notte d'amore. Fiocchi di 
neve. Scacciapensieri, Vispa Te
resa In 60 anni di musica ha 
firmato più di 1000 brani e an
cora continua a scriverne. «Per
ché me li chiedono», dice tran
quillo. Ha insegnato la fisar

monica a svanate generazioni 
di musicisti, ma il suo preferito 
resta un piccolo strumento bo
lognese, un organetto che lui 
chiama «l'organino bolognese 
Biagi» (Biagi dal nome dell'ar
tigiano che lo ha inventato), 
molto simile a quegli organetti 
da Far West. E anche la sua 
musica, se stiamo bene ad 
ascoltare, ricorda o meglio è 
parente della «popular music» 
americana, quella che si suo
nava nelle aie o nelle feste di 
paese. Musica per ballare. Ol
tre a questa riedizione voluta 
dall'università. Marcheselli è 
impegnato nella registrazione 
di nuovi brani che dopo l'usci
ta del disco La tradizione del li
scio in Emilia e in Romagna: 
Leonildo Marcheselli, volume I, 
faranno parte della sua nuova 
produzione discografica. 

Leydi spiega cosi il motivo 
per il quale l'ateneo bolognese 
ha deciso di riscoprire la vera 
essenza del «liscio». «Il genere 
negli ultimi anni si è venuto 
profondamente modificando. 
La musica leggera, via via im
posta con sempre maggior pe
so dai mezzi di comunlcazio-
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Qui 
accanto 
una loto 
degli 
anni 
Quaranta 
di Leopoldo 
Marcheselli. 
A sinistra 
un'immagine 
recente 

ne di massa, ha influenzato in 
modo decisivo la musica del 
"liscio", allontanandola dalla 
sua matrice originaria e ap
piattendola su modelli banal
mente commerciali. Ci è sem
brato allora utile muovere ver
so il passato per ntrovare, in 
vecchi documenti sonon, il "li
scio" di ieri e di ier l'altro, 
quando questa musica ancora 
si proponeva come punto di 
passaggio tra la tradizione dei 
vecchi balli e quella dei nuovi, 
quando ancora erano presenti 
diversi e ben caratterizzati stili 
locali». 

Marcheselli è slato ed è uno 

dei protagonisti cosi come per 
la Romagna lo fu Secondo Ca
sadei, il capostipite del «liscio» 
romagnolo. Stili diversi, però. 
Emilia e Romagna col trattino. 
Lo dice anche Marcheselli: «In 
Romagna saltano di più. La 
mia è una musica più quadra
ta. Organetto, chitarra e basso. 
Valzer, mazurche e polke, ma 
alla bolognese. I nostri balleri
ni volevano una musica che 
proteggesse, più avvolgente, 
con meno scatti». E poi ricorda 
quando all'età di tredici anni, 
quando abitava a Longara, 
venne preso dalla musica. «Ho 
studiato il pianoforte, ma ho 

continuato a fare il muratore. 
Poi la passione è diventata un 
mestiere e sono arrivato qui O, 
intendiamoci, non ho mici 
suonato solo "liscio". So suo
nare anche il jazz e la musica 
popolare napoletana. Quando 
la musica è bella e fa ballare, 
non ci sonoconfini...». 

Adesso Leonildo Marchesel
li è contento per la festa che gli 
faranno per l'ottantesimo 
compleanno. «É un regalo bel
lissimo. Addinttura l'università. 
Non so se me lo mento, ma mi 
fa un gran piacere E un altro 
stimolo per continuare ? com
porre». 


